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5 PRESENTAZIONE

Verr� allÕaltare di Dio,
al Dio della mia gioia.

Salmo 42,4

Proviamo a dirlo in
Comprensibilese

• Comprensibilese – è inutile cercare – non esiste nel vocabolario. Potrebbe di-
ventare un neologismo, e non sarebbe male.
È un linguaggio, purtroppo non molto diffuso, che si sente a disagio accanto a
politichese, burocratese, giovanilese, ecclesialese, eccetera. Anzi è ai loro an-
tipodi. È infatti il linguaggio comprensibile.
E se viene usato con gente adulta, non andrebbe confuso con il bambinese.
Il guaio del Comprensibilese è che risulta poco praticato dagli uomini di cul-
tura. Come si sa, è molto più facile parlare difficile.

• Quando i reverendi, dopo i lunghi anni degli studi teologici, provano a scen-
dere coi piedi in terra e si mettono al piano dei loro fedeli, sulle loro labbra fio-
risce inavvertitamente il linguaggio tecnico delle dispense universitarie e
degli esami affrontati. Non le parole della gente comune. Così per la gente i re-
verendi molte volte risultano complicati e oscuri.
Purtroppo la maggior parte dei repertori omiletici in circolazione sono scritti in
Ecclesialese. Non in Comprensibilese. In questo volume invece – ecco il pun-
to – si è tentata l’ardua via del parlar facile. E chissà se il tentativo è riuscito?

• Il Comprensibilese ricorre a molte astuzie, e ci fermiamo a indicarne una in-
trigante, che concerne lo stile del nostro volume: il ricorso alle cosiddette for-
me brevi. Aforismi, massime, detti, sentenze, provebi, slogan, motti, battute...
Oggi anche gli studiosi della comunicazione audiovisiva e di quella pubblici-
taria si sono impossessati del concetto forme brevi, attribuendogli un signifi-
cato leggermente diverso. Noi ci rifacciamo al significato della linguistica tra-
dizionale. Il termine ci porta indietro nel tempo: non solo ai versetti biblici ma
più in là ancora, alle formulazioni ingenue e sagge dell’arcaica civiltà orale.



• Perché interessarsene? È un fatto che con le forme brevi si arriva subito al
cuore della gente comune. Sono forme – dicono gli studiosi – di forte pala-
tabilità. Facilmente ripetibili, si memorizzano volentieri e si ripetono con
gusto.

• C’è di più: i cristiani (santi, papi, filosofi e teologi, ma anche semplici conta-
dini, i pierini e le fervorose devote) hanno elaborato forme brevi a iosa, e le
hanno disseminate dappertutto, in duemila anni di fede vissuta. Da libro a libro,
da nonne a nipotini. Da santa Brigida di Svezia al beato Zeffirino Namuncurà
delle Ande. E continuano a circolare.

• Ingenuamente mi pare che le forme brevi dei cristiani andrebbero considera-
te un importante luogo teologico. Anche se, scorrendo il decalogo dei luoghi
teologici enunciati dal sommo Melchior Cano, stenterebbero a trovare una col-
locazione: ci starebbero, forse solo al decimo posto, fra le «tradizioni umane».
Ma sul piano pastorale esse sembrano importanti. Sono chicchi di fede, da ri-
valutare e valorizzare. Ai teologi l’ardua sentenza.
Comunque, nelle omelie raccolte in questo volume le forme brevi sovrabbon-
dano, anche perché risultano fortemente in sintonia con il Comprensibilese.

• Molto altro si dovrebbe dire a introduzione di questo volume C, ma è già sta-
to esposto nel volume B, e può bastare.
Solo un notabene pratico. L’Anno Liturgico conta parecchie solennità e fe-
ste, che quando cadono di domenica prevalgono – come si dice – sulla dome-
nica stessa. Caso vuole che queste circostanze durante l’Anno C non si verifi-
cano nei prossimi quindici o vent’anni, perciò qui non sono state prese in con-
siderazione. Trascorso quel lasso di anni, il mondo ancora una volta sarà cam-
biato, e converrà cercare gli spunti omiletici in libri più freschi e aggiornati.
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PRESENTAZIONE 6



Noi aspettiamo
uno che è già venuto
Ger 33,14-16 ¥ Sal 24 ¥ 1 Ts 3,12Ð4,2 ¥ Lc 21,25-28.34-36

❖Accoglienza. Oggi, prima Domenica dÕAvvento, � un poÕ come il primo
gennaio: comincia il nuovo anno della Chiesa. Il colore viola dei paramenti ci di-
ce che siamo in un tempo liturgico forte, quello dellÕattesa e preparazione del
Natale. Le quattro settimane dellÕAvvento per prepararci, nel raccoglimento. In-
tanto ecco la particolarit�: noi di fatto attendiamo uno che � gi� venuto, Ges�.
Disponiamoci allÕincontro, domandando perdono per le nostre mancanze.

Signore Gesù, tu vieni a richiamarci ai valori dello spirito. Signore, piet�.

Ð Ti fai nostro fratello perch� ci sentiamo anche noi tutti fratelli. Cristo, piet�.

Ð Con la tua venuta porti agli uomini la tua pace. Signore, piet�.

❖ La Prima Lettura propone un oracolo del profeta Geremia, che an-
nunciava al suo popolo la venuta del futuro Messia. E la presentava con unÕim-
magine poetica: il Messia sar� come un germoglio che si dischiude, e porta Çla
giustizia sulla terraÈ.

❖Omelia. Dunque comincia oggi – prima domenica di Avvento – il nuo-
vo anno della Chiesa. Avvento è parola di origine latina, significa venuta. Di
chi? Lo sappiamo: del Signore Gesù. In Avvento noi aspettiamo la sua venuta. 

• Il solito Pierino potrebbe saltar su a domandare: «Ma Gesù non è già venu-
to? E allora che senso ha aspettare uno che è già venuto?».
Di fatto certe confusioni le fanno solo i bambini piccoli. Non conoscono ancora
bene i verbi e gli avverbi, dicono per esempio: «Ieri andrò all’asilo», oppure
«Domani siamo stati dalla nonna». Ma noi cristiani adulti, com’è che ci met-
tiamo ad aspettare uno che è già arrivato?
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• In realtà la venuta di Cristo risulta qualcosa di più complesso. Dobbiamo
prendere in considerazione due interventi del Signore, Verbo di Dio, nelle
nostre vicende umane. E a essere precisi tre.
Anzitutto lo troviamo presente nella creazione del mondo. Nella Bibbia il Ver-
bo, Parola di Dio, ci è presentato all’origine delle cose. Dio «disse», e le cose
furono fatte. Dunque registriamo un primo intervento: è la Parola che crea.
Poi il Verbo s’incarna nel cuore della storia: Gesù nasce a Betlemme per noi.
È una vicenda così sconvolgente per l’umanità, che abbiamo preso a misurare
il tempo e a numerare gli anni a partire da quel giorno.
E terzo, infine Gesù – usando il nostro povero linguaggio umano – ci ha detto
che tornerà alla fine dei tempi, a concludere la storia: raccoglierà nel suo Re-
gno tutti gli uomini, e li presenterà al Padre.

• Così, noi cristiani in questo tempo di Avvento:
– commemoriamo uno che è già venuto, è entrato nella storia duemila anni fa,
– e anche meditiamo sulla sua venuta alla fine dei tempi. Di più, la prepariamo.
Così ci rendiamo conto – con una certa sorpresa – che la nostra vita si dipana
tra due venute di Cristo.

• Gesù stesso ci ha presentato la sua ultima venuta alla fine dei tempi. L’ab-
biamo udito nel Vangelo. Gli ebrei della Palestina erano curiosi come noi, e
portavano al Signore i loro dubbi. Quel giorno, lo interrogarono sul futuro di
Gerusalemme la grande capitale, e sulla fine del mondo.
La risposta di Gesù è stata sorprendente, formulata con un linguaggio oscuro,
contorto, insolito. «Ci saranno segni nel sole e nella luna, angoscia di popoli in
ansia, fragore del mare, e le potenze dei cieli saranno sconvolte». Che cosa in-
tendeva dire Gesù con quelle strane espressioni?

• Gli studiosi spiegano che si tratta di un linguaggio speciale, detto apocalit-
tico. Un linguaggio che era proprio degli antichi profeti, e riguardava la rive-
lazione delle ultime vicende. Sovente erano detti anche profeti di sventura,
perché annunciavano tanti guai e tante catastrofi.
Sono cose dei tempi andati? Macché. Il genere catastrofico è in uso anche og-
gi, anzi è in auge forse più che in passato. Argomenti come gli Extraterrestri,
le Meteoriti dallo spazio, le Atomiche, gli Squali, gli Zombi, The Day after,
Airport, l’Ultima spiaggia... riempiono i romanzi, i fumetti, i film.

• Gesù, usando il linguaggio apocalittico, si è semplicemente adattato al nostro
modo di pensare e parlare. Però – se notiamo bene – non ha minacciato cata-
strofi e terrori, al contrario ha espresso un invito alla fiducia e alla speranza.
Ha detto ai suoi discepoli: «Alzatevi, e levate il capo». Perché? «Perché la vo-
stra liberazione è vicina».
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E sempre con immagini poetiche del linguaggio apocalittico, Gesù ha descrit-
to anche la sua venuta futura: «Vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nu-
be, con grande potenza e gloria».

• Ecco dunque la nostra esistenza collocata tra le due venute del Signore. Ec-
co il suo esito finale. E noi che cosa faremo? In quel giorno lontano Gesù ha an-
che detto ai suoi discepoli: «State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si
appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita». Ha ammoni-
to: «Vegliate»... 
Ecco, è un programma anche per noi.

• Raccontano il caso curioso di un tale che è entrato da un orologiaio e gli ha
chiesto: «Vorrei una sveglia, che mi dicesse a che ora devo alzarmi al matti-
no, e perché».
Questa sveglia curiosa e portentosa potrebbe essere per noi proprio il tempo
d’Avvento che oggi comincia, e che possiamo vivere come Dio comanda.

❖ Altri materiali per l’omelia

INTRODUZIONE ALLA LITURGIA DELLÕAVVENTO

La venuta del Figlio di Dio sulla terra � avvenimento di tale portata, che Dio lo
ha preparato con cura nel corso dei secoli. é Çla divina pedagogia dellÕamore
salvifico di DioÈ, di cui parla la Dei Verbum al n. 14). Le figure e i simboli della
Prima Alleanza convergevano verso il Messia, alimentando nel popolo eletto
lÕattesa della sua venuta. Venuta che troviamo realizzata in Cristo, e ci viene mi-
rabilmente narrata dagli evangelisti.
Ogni anno la Chiesa valorizza la Liturgia dellÕAvvento per attualizzare lÕattesa
del Messia. Noi cristiani, sollecitati a vivere in pienezza questo tempo forte,
ascoltiamo dallÕAntico Testamento i profeti annunciatori della venuta del Mes-
sia, e scopriamo nei Vangeli i testimoni della sua presenza fra gli uomini. Quin-
di, informati della seconda venuta del Signore alla fine dei tempi, ravviviamo in
noi il desiderio del suo ritorno. Perci� ci disponiamo a operare per lÕavvento del
Regno.
Il nostro tempo, compreso fra le due venute del Signore, � ancora segnato dal-
la presenza del male, dalla prova, dal combattimento. E si configura per noi
come tempo di attesa, di vigilanza, e di testimonianza.
Vivere nella prospettiva del Regno � caratteristica del cristiano. Nel Padre no-
stro chiediamo Venga il tuo Regno. E ci associamo con fermezza allo Spirito
Santo facendo nostre le parole riassuntive e conclusive di tutto il Nuovo Testa-
mento: ÇMarana ThaÈ: Vieni, Signore Ges�.
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❖ Ora nella Preghiera dei fedeli domandiamo al Signore che ci aiu-
ti a trascorrere il nuovo anno liturgico nellÕattesa vigilante del suo Regno. Di-
ciamo insieme:

Visita il tuo popolo, Signore Ges�.

1. Preghiamo per la Chiesa di Dio. Sparsa su tutta la terra, essa ha ricevuto dal
Signore il compito di additare agli uomini i valori dello spirito.

Ð Perch� la Chiesa sappia suscitare in tutti il desiderio di quel regno dÕamore
che il Signore Ges� � venuto a inaugurare in terra per noi, preghiamo.

2. Per il nuovo anno liturgico che oggi comincia. La Chiesa ce lo offre come oc-
casione per approfondire le verit� della fede, e viverle con rinnovata coerenza. 

Ð Perch� in questo anno nuovo sappiamo trovare nella liturgia domenicale il ci-
bo dello spirito di cui abbiamo bisogno, preghiamo.

3. Per i cristiani che vivono dimentichi della loro fede. I giorni festivi per loro si
riducono molto spesso in occasioni di divertimento e di dissipazione.

Ð Perch� la luce del Natale li ridesti dal loro torpore, e li porti a comprendere la
necessit� e la gioia del ritorno nella fede a Cristo, preghiamo.

4. Per coloro nei quali la durezza della vita ha spento ogni speranza. In molti le
difficolt�, gli insuccesi, le sventure quotidiane producono amarezza e scon-
forto.

Ð Perch� la nostra solidariet� fraterna faccia rinascere in loro la fiducia, e la
volont� di impegnarsi per un domani migliore, preghiamo.

5. Per la nostra comunit� di fede. Ogni domenica noi ci troviamo insieme attor-
no allÕaltare del Signore, in amicizia, per incontrarci con lui nella fede. 

Ð Perch� impariamo a crescere nella reciproca conoscenza e stima, e collabo-
riamo nella solidariet� con chi � nel bisogno, preghiamo.

O DIO NOSTRO PADRE, ti preghiamo. FaÕ di noi gli uomini:
Ð che credono con fede nel Verbo da te inviato, e nato a Betlemme per noi,
Ð che sperano nel suo ritorno alla fine dei tempi, per raccoglierci nel Regno,
Ð che trascorrono questi giorni di attesa, nella pienezza della carit�.
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
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